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LosvizzeroSt~ttlèrvincela,primatappa~!

~ davantial tedesco,H!~~~e~~ìnQstri8ervadeieMorbi~tto
L'ORD I NE D'ARRI VO , co'.,t.retta a mettere piede a terra ed'

1.STETTLBR KURT (Svi~Eera), chE' anche Valetti, che non ha avuto mo-
compie i 190 km. della' tappa Budapest- do di riposarsi dopo l'inseguimento,
Poca in ore 6.54'36", alla media oraria di cede allo sforzo. Merlini fatica molto.

~. 27',~OO; .,~" $010 Servadeì e Morbìatti reggono be-
~. Handel. Er/eh (Germ.lUlla), 6.68.5 ; ne alla fatica ma ancora meglio di 10-
3. Servaàe. Glaueo (italia), 6.58'20"; . d

. . I . S ttl
4. Morbiatto Attilio (Italia), 6.50'S8"; r~ SI Istmguono o. sVizzero te ~r,

5. 'Martin Rana (Sviz:rera)7.00'23";O.No- I ungherese. Eros e II f~ancese DUl'In
ta8 (Ungheria), 7.01'02"; 7. Nemeth (Un- ch~ al cuh;une della sal!tll;h,:nno con-
gheria), 7.01'03"; 8. Stelanski (Polonia). qUistato CIrca cento metri di vantag-
7.02'30"; O. Snladin (Svizzera), 7.04'44"; gio su Morbiatto, Servadei e lo sviz-.,
lO. Rappold (Svizzera),7.04'40"; 16. Va- zero Martin.
l?tti (It~\ial' 7.06'57"; 26. Merlini (Ita- La corsa sta per deciderei e dovrà
\ia), 7.1236 . riservarci un brillante finale. Dal cul-:

PECS, 29 giugno. mine della salit8: al traguardo vi ~onol
Si può affermare che la tappa di ie- ancor~ 20 ~m. Clrea. Il terz~tto ~I te-'

ri non abbia avuto storia sino a cir- ~ta SI. lancI~ velo?emente In .dlscesa
'ca 30 km. dal traguardo, dove una mseg!llto d~ nostri due azzurri e da!-
:prima forte se pur breve salita e poi lo SVizzerocne non mol~a. Ma le sal!-

It . h lto '1 te non sono ancora termmate. Il grup-'
a re succe~lve anno sconvo . I po di testa durante una vertiginosadi-
.gruppo c.he fmo a quel p~lI~to era glU~. scesa perde intanto due unità: D\lrin
te quas~, compatto. ,DIC!amO 9uasl. per una caduta ed Eros chc era tra-
perchè gla d?po pochi chIlometri da!- scinato nel capitombolo. I due riman-
la ~rt~a il n~I,!!~ro 2~0 _~ella. .pn- ..gOIllLa., .terra stouli ti e l'unll.herese è
ma squadrTTrancese ela rl~asfo .'" costretto ad abbaiJdonare. Stettler, l'he
terra per una foratura e nell InSegU1' era rimasto in testa, approfittava alb.
mento a.veva forato altre due. volte; ra dell'incidente. Servadei e Morbiatto
Trovato~1 a do~er lottare contro. gh cercano di raggiungero il fuggitivo
elementi .avversl e sn strade pessImo trascinando Martin che segue come
ha preferIto abbandonare. . . un'ombra. Servadei poco dopo in un

Ma. ~on ?oveva es.se:e Il s?lo del momento di debolezza cede, ma. si ri-
fran?~sl a rlma.nere vIttIma del pneu- prende ancora. LQ svizzero però era'
matI.cl. InfattI anoh~ Barat e CarB;. ormai padrone della corsa.
pezZi furono attar~atI, ma. mentre 11 A 12 km. dal traguardo Martin, per
secondo. poteva rIentrare In gruppo quanto non sia mai passato in testa
l'alt:o gIUngeva, al traguard~ con foro ad aiutare gli italiani nell'inseguimen-
te rItardo. EVidentemente I francesI to del suo connazionale cede e Ser-
debbono aver scelto un tipo di plleu- \'adei e Morbiatto se ne' vanno. Que-
matico poco adatto por le strade del- st'ultimo accortosi poi che l'emiliano
l'Ungheria. . non riesce ad assecondarlo efficace-

Questo il prologo della gara fino Q mente nello sforzo, parte a 'Sua volta
Bonyhad. Fin qui tutti gli italiani c- alla caccia del fuggitivo. Nelle vici.
rano in gruppo con gli ungheresi, gli nanze del traguardo però, quando or-
svizzeri, i polacchi e i tedeschi, che mai Stettler non ha che un vantaggio
però avevano lasciato indietro qual- di duecento metri sul vicentino, que-

.,c.heunità. I nostri, che avevano pre- sti fora o cade. Avvilito ripara e risa-o
fèr1to non rffifrtrirsi al pnmo ~t. '181lYmacnhi1ra:ma nel frlltierilpo è,su''
previsto per ]a bisogna, Si riforhiva- perato da Servadei e dal tedesco Han-
no rapidamente nella predetta locali- del che era rinvenuto magnificament.e.
tà. Disgraziatamente Valetti che ave- AI traguardo, che StetUer aveva pas-
va lo. macchina in disordine, doveva sato vittoriosamente, il tedesco riesce
s~ndere a ripararla e perdeva cosl a battere in volata Servad,ei.
preziosi minuti. Il gruppo andava ver- La tappa è stata severissima; la

Iso la dura salita dei Mecsek, severa pioggia caduta durante la notte ave-
':per il fondo stradale disàstroso, una va. r6l!0 pesantissimo il percorso cosic-
asperità la cui pendenza è in qualche chè quasi tutti i concorrenti sono
.punto anche del 14 per cento. Dopo giunti provatissimi al tratto più s?ve-,
un rabbioso inseguimento Valetti si ri- ro della ta.ppa. I nostri quattro dllet-
congiunse al gruppo proprio mentre tanti si sono comportati bene. \:alet-
,questo stava per affrontare la salita. ti è stato sfortunato e avrebbe certa-

La maggior parte dei concorrenti il mente meglio figurato se fosse giunto

ai piedi della salita non affaticato dal-
l'inseguimento.

Ml'>rliniha avuto qualche momento
di debolezza ma avrà modo di ripren-
del'l3inelle tappe lIucC88siv&,p&rehè è
giunto al traguardo in eccellenti con.
dizioni. Motbiatto e Servadei hanno
disputato un magnifico finale di gara
e hanno conquistato alla nostra squa-
dra una classifica che dà. adito allè
migliori speranze.

f. w.
La classifica per squadre

1. Svizzera in ore 20.59'42"; 2. Italia, in
21.05'01"; 3. Ungheria B, 21.11'03"; 4.
Germania, 21.U'13"; 5. Ungheria. A, in
21.20'20"; 6. Polonia, 21.36'03"; 7. Fran-
cia A, 21.41'58"; 8. Francia B, 22.20'32".


